






















Milano, 1 agosto 2022 

Spett. le 

delegazione Arera per le relazioni sindacali 

e p.c.: 

RSA First, FALBI, UILCA 

FISAC sottoscrive l'ipotesi di accordo proposto via mail dalla delegazione mercoledì 27 luglio alle ore 14:22. 

FISAC dichiara quanto segue, con la richiesta che tale dichiarazione sia adeguatamente verbalizzata in calce 

all'accordo suddetto: 

1 - Riguardo al 7
° 

"visto", relativo ai "chiarimenti attuativi" del 15 luglio 2016, si precisa che la 

sottoscrizione di questa ipotesi di accordo NON IMPLICA in nessun modo accettazione della validità 

giuridica di quel documento, e anzi, ne dimostra la necessità di superamento negoziale. Di 

conseguenza quanto scritto nella diffida inviata all'Autorità il 30 aprile 2021 rimane valido anche se 

dal prossimo anno verranno esauriti gli effetti di quanto contenuto in detta diffida. 

2 - Come già affermato durante la discussione, riteniamo che il combinato disposto del "generoso" 

trattamento ultra-apicale per i funzionari e dell'abbassamento del livello base per i dirigenti, in 

presenza di riassorbibilità dell'assegno ad personam in caso di promozione dalla carriera di 

funzionario a quella di dirigente, crei di fatto una sproporzionata sovrapposizione economica delle 

retribuzioni tra le due carriere, con il probabile effetto di disincentivare i funzionari di livello alto ad 

assumersi responsabilità dirigenziali. Crediamo che questo aspetto sia completamente 

disfunzionale per l'istituzione e per la crescita professionale dei lavoratori, e debba essere al più 

presto sanato da un altro accordo negoziale. FISAC ha formulato una proposta per la soluzione a 

questo problema che poteva essere già recepita in questo accordo, ma tale soluzione non è stata 

accettata per l'opposizione della delegazione e delle altre sigle sindacali. 

3 - Riteniamo che il mancato adeguamento del EDP al livello, più basso, previsto invece dagli accordi 

AGCM, avrebbe consentito un risparmio sui livelli alti che avrebbe potuto efficacemente essere 

destinato all'incentivazione economica del personale di livello più basso. Ancora una volta si è scelto 

di privilegiare l'incentivazione delle retribuzioni già elevate a scapito del personale più giovane. 

Anche questo aspetto potrà essere rivisto in sede negoziale nel prossimo futuro ed è quello che 

auspichiamo in maniera decisa, proponendo da subito, per l'autunno un opportuno tavolo 

negoziale. 

In fede 

RSA FISAC- CGIL -Arera 


